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Sabato
12 e domenica 13 otto¬

bre, oltre una cinquantina di
parrocchiani di Tegna, Verscio e

Cavigliano, accompagnati dal parroco
don Ceslao hanno trascorso due gior-
nate in compagnia.
Meta del viaggio, il santuario della
Madonna di Montenero, situato sulla
collina omonima che domina Livorno.
Di lassù, luogo di preghiera e di me-
ditazione si gode una splendida vista
su tutta la plaga, che spazia da Viareg-
gio (nei giorni di aria tersa, pare da La

Spezia) alle Alpi Apuane con le loro
macchie bianche del marmo, sino a

sud di Livorno. Lontane, tra la bruma
si intravedono le isole della Gorgona,
della Capraia, dell'Elba.

Sembra sia tradizione che all'insedia-
mento di un nuovo parroco di Verscio,

segua una visita al celebre santuario
toscano: parroco e fedeli vi si recano
in preghiera, per venerare la Vergine,
che fu richiamo anche per molti no-
stri antenati emigrati in Toscana nei
secoli passati.

E anche in questa occasione, i par-
tecipanti hanno potuto confidare
alia Madonna i loro problemi, le loro

pene e chiederLe aiuto e confor-
to, come lo fecero, certamente, nei

passato i pedemontesi
e i centovallini che, per
lavoro, dovettero recarsi
a Livorno o in Toscana.
Durante la Santa Messa, concelebrata da don
Ceslao con alcuni sacerdoti provenienti da al-
tre regioni d'ltalia, sono stati ricordati i nostri
cari di ieri, come pure quelli di oggi, particolar-
mente bisognosi dell'aiuto divino.

PELLEGRINI A MONTENERO
Nei santuario, sono testimonianza delle richie-
ste rivolte alia Vergine, i circa settecento ex
voto che vi si possono ammirare e che costitu-
iscono un patrimonio immenso di arte popo-
lare, ma soprattutto di fede.

Fra le numerose tele che attesta-
no una grazia ricevuta per la mag-
gior parte da marinai, scampati alle

tempeste ve ne sono che ricordano
I'aiuto ricevuto anche da nostri
emigrant!', che svolgevano pesanti lavori,
non esenti da pericoli, nei porto li-

vornese, da secoli centro di notevoli
attività commerciali.

Durante i due giorni trascorsi in
compagnia non sono pero mancati mo-
menti conviviali, pensati per il ristoro
del corpo e non solo dell anima.
Una ricognizione nella regione tra
Parma e Piacenza ha permesso ai

partecipanti di apprezzare le leccor-
nie del posto: formaggi, salumi e

vini.
Una rapida sosta a Pisa ha consen-
tito a parecchi di loro di visitare, per
la prima volta, la Piazza dei Miracoli,
centro della vita religiosa cittadina,
con il duomo, il battistero, il campo-
santo e la torre pendente.

Un grazie di cuore vada a don Ceslao

per aver offerto, a molti, I'opportu-
nità di vedere luoghi nuovi, ma
soprattutto di vivere un momento di
intensa vita spirituale, nei santuario
della Madonna di Montenero, cara
alia gente dei nostri villaggi (basti

pensare alle numerose

effigi nelle chiese
e sparse sul territorio)
come pure momenti di

convivialité che, certamente, servono a creare
rapporti di amicizia fra le persone.
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Il vernissage...
Dal discorso del Sindaco Fabrizio Garbani Nerini

«...Corne marcare meglio di cosî la nascita di

un nuovo Comune, andando a fotografare la

sua gente?
Non mi stanco mai di ripetere che, malgrado la

fusione, siamo rimasti comunque un villaggio,
più grande, ma pur sempre un villaggio, dove
è importante che la gente si senta parte di una
comunità e si faccia parte attiva di cio che le
succédé attorno invece che isolarsi nella sola
dimensione individuale. Che la gente contribu-
isca con voglia a costruire la nostra realtà locale!

Abbiamo in generale una qualité di vita invi-
diabile, stando fuori dai grandi assi di transito,
ma vicini e legati ad un agglomerato urbano.

Spero che quest'esposizione possa idealmen-
te rappresentare questo senso di appartenen-
za: ogni individuo ha le sue belle peculiarità
e caratteristiche individuali, da evidenziare e

apprezzare, ma solo la somma degli individui,
delle varie generazioni, créa l'insieme, cioè
l'unité délia mostra. Saremmo venuti a vedere
le foto di una singola persona? Probabilmente
no. È Tinsieme, la comunità, che créa l'impor-
tanza dell'evento...»

Servizio fotografico: Daniele Thiébaud
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